
 

 

                                                                            

                                                      ASSOCIAZIONE CULTURALE SETTIMO SENSO 

  Il Premio CORTI IN MOVIMENTO  Scopri la Meraviglia della tua Città  
Dall’humus creativo del Festival SETTIMO SENSO germina il concorso Corti in Movimento, pensato per 
studenti e giovani cineasti con un obiettivo chiaro e fecondo: esplorare e raccontare la città attraverso lo 
strumento più diffuso e immediato del nostro tempo, lo smartphone.  

Non mero dispositivo, ma bussola di esplorazione, taccuino visivo, camera sensibile capace di catturare 
dettagli, raccogliere storie e amplificare lo sguardo. La ricerca educativa conferma che le pratiche di digital 
storytelling potenziano autoefficacia, motivazione intrinseca e competenze socio-emotive. Ma qui c’è di 
più: creare con il telefono – invece di subire passivamente flussi di contenuti – alimenta una relazione 
autentica con sé stessi. Documentare ciò che suscita meraviglia implica scegliere, riflettere, attribuire 
valore: è un esercizio di cura e di consapevolezza, da cui discende un’autenticità nella condivisione. 
Raccontare la città, stupirsi insieme, partecipare a un progetto comune allena lo sguardo di cura per l’altro, 
nutre empatia e senso di comunità. 

 Il Premio Corti in Movimento – Scopri la Meraviglia della tua Città è un’esperienza di bellezza e 
consapevolezza. Invita i giovani non solo a misurarsi con l’arte del cinema, ma a riscoprire il valore del 
proprio territorio, a sentirsi narratori e custodi della sua memoria. È, infine, un atto di cittadinanza 
culturale: il cinema come strumento di crescita personale e collettiva, capace di trasformare la quotidianità. 
L’innovazione linguistica diventa lo strumento privilegiato del racconto: lo smartphone – oggetto familiare e 
democratico – si fa cinepresa tascabile capace di restituire intensità; tecniche come slow motion e 
time-lapse, l’uso evocativo di filtri e suono, aprono varchi interpretativi, danno voce a prospettive 
altrimenti silenziose.  

Non si tratta solo di mostrare ciò che già sappiamo, ma di reinterpretarlo, vestirlo di meraviglia, renderlo 
straordinario attraverso l’arte del cinema. Il progetto assume quindi una valenza civica: Corti in Movimento 
è un laboratorio di comunità, in cui le nuove generazioni coltivano la propria creatività e, insieme, imparano 
a sentirsi parte di un tessuto urbano e umano più ampio. Il cinema diventa collante sociale, strumento di 
identità collettiva, veicolo di dialogo intergenerazionale.  

Guardare la città con occhi diversi significa riconoscerne fragilità e potenzialità, scoprirne i valori nascosti, 
celebrarne la memoria e proiettarla verso il futuro. In questo scenario, la città non è più cornice: diventa 
protagonista viva, personaggio che si racconta attraverso le storie dei suoi abitanti, le tradizioni popolari, le 
feste, le architetture e gli angoli segreti. Il premio è dunque un gesto d’amore verso la città: un modo per 
celebrarla, farla conoscere e renderla visibile al mondo nella sua autenticità e nella sua energia creativa.  

Finalità culturali e territoriali  

L’intento ultimo è stimolare una narrazione originale capace di mettere in luce bellezza, cultura e 
peculiarità locali, trasformando il linguaggio audiovisivo in volano di valorizzazione turistica e culturale. 
Ogni corto diventa una piccola bussola per cittadini e visitatori: invita a perdersi tra luoghi iconici e angoli 
segreti, tra memorie collettive e storie quotidiane.  

 



 

 

Obiettivi principali  

Creatività consapevole. Favorire la creatività giovanile attraverso un uso riflessivo della tecnologia: dal 
pensiero dell’inquadratura alla scelta delle luci, dalla scrittura alla post-produzione, per formare autori 
capaci di decisioni estetiche e narrative.  

Valorizzazione del patrimonio. Mettere a fuoco il patrimonio culturale, naturale e Corti in Movimento non 
è soltanto un concorso: è una chiamata all’immaginazione. Invita i giovani a scoprire la città con occhi 
rinnovati, a penetrarne i dettagli nascosti, a lasciarsi sorprendere dalla poesia della quotidianità spesso 
trascurata dalla fretta. Ogni vicolo, ogni piazza, ogni scorcio si trasforma in potenziale scenario narrativo, 
palcoscenico di storie intime e universali. umano della città, raccontando monumenti e paesaggi ma anche 
gesti, mestieri, tradizioni e comunità che la abitano. 

 Nuovi sguardi turistici. Stimolare un interesse turistico rinnovato, portando alla ribalta luoghi meno noti 
ma ricchi di fascino, attraverso micro-narrazioni in grado di creare mappe emotive del territorio 

Linee guida per la partecipazione  
 

Durata  
 I cortometraggi dovranno avere una durata compresa tra 1 e 5 minuti. 
 La sintesi diventa così un esercizio di stile: pochi minuti per un racconto preciso, pulito, memorabile.  
 

Formato e tecniche ammesse  
Le opere saranno realizzate esclusivamente con smartphone. 

 Il formato richiesto è MP4 

 Sono incoraggiate tecniche e soluzioni innovative: 

Uso dell’ AI 

Time-lapse per restituire il respiro del tempo urbano;  

Slow motion per isolare gesti e micro-eventi;  

Riprese in HDR per garantire escursioni luminose ampie, tra interni e controluce;  

Filtri creativi e color grading per un’impronta autoriale;  

Stabilizzazione ottica o elettronica e frame rate diversificati per fluidità e ritmo;  

Uso del drone 

Montaggi arricchiti con effetti speciali, musiche e sonorizzazioni originali o di pubblico dominio. 

 L’attenzione alla qualità del suono – spesso la metà invisibile del cinema – è parte integrante dell’opera: 
ambienti sonori, voci, silenzi e musiche concorrono alla costruzione del senso.  

 

 

 

 



 

 

 

 

Tematiche e contenuti I partecipanti potranno scegliere di raccontare: 

- Luoghi iconici e storici: piazze, teatri, architetture, musei, belvederi;  

-Tradizioni locali e feste popolari: riti, canti, sapori, artigianato;  

-Storie di persone che vivono e lavorano nella città: ritratti, mestieri, vocazioni;  

-Angoli nascosti e inaspettati: passaggi interni, cortili, botteghe, scorci che meritano di essere 
scoperti. 

-Le luci della notte della tua città La notte trasforma la città. Le luci artificiali – lampioni, insegne, 
finestre illuminate, fari, schermi – disegnano nuovi paesaggi e rivelano storie che di giorno restano invisibili. 
Questo tema invita a raccontare la città notturna come spazio fisico ed emotivo, dove le luci diventano 
simbolo di vita. 

-Categoria speciale: il connubio tra tradizione e innovazione: dedicata al tempo delle festività natalizie 

 

 

 Categoria speciale: il connubio tra tradizione e innovazione  

Nel solco di una costante tensione verso l’eccellenza culturale e civile, nasce una nuova categoria speciale 
del Concorso, concepita come spazio privilegiato in cui tradizione e innovazione si incontrano, si intrecciano 
e si rigenerano vicendevolmente. Essa è dedicata al tempo delle festività natalizie, periodo nel 
quale la città si trasforma in palcoscenico diffuso di emozioni, simboli e linguaggi, e in cui il cinema breve 
trova terreno fertile per raccontare il valore universale della comunità. Per rendere più fecondo il dialogo 
tra passato e futuro accoglie la sapienza dei riti antichi e la rilancia attraverso linguaggi, strumenti e 
sensibilità contemporanee. I registi e le registe sono invitati a raccontare la città illuminata dalle feste, 
intesa non solo come scenario, bensì come organismo vivo che respira, dialoga, si trasforma. 

 Quattro sezioni tematiche, che possono essere interpretate in modo autonomo o 
incrociate in un’unica trama audiovisiva.  

1 Natale in città: la memoria che ritorna Qui l’obiettivo è restituire la voce alla memoria 
collettiva. Mercatini e presepi, concerti e processioni, riti religiosi e civili, gesti di solidarietà: tutto concorre 
a comporre un mosaico di appartenenza. Il cinema breve potrà farsi micro-documentario o ritratto poetico, 
intrecciando testimonianze, archivi di famiglia, suoni d’ambiente, frammenti di vita quotidiana.  

2 Luminarie e decorazioni: la scenografia del sentire La città si fa palcoscenico di luce: vie 
che diventano corridoi cromatici, piazze che si aprono come quinte luminose, installazioni che mutano la 
percezione degli spazi. In questa sezione, l’immagine può sperimentare con timelapse, sovrimpressioni, 
riflessi, proiezioni. Le luminarie non sono mera ornamentazione, ma una drammaturgia visiva che 
accompagna il passo dei cittadini, invita alla sosta, genera stupore. Raccontarle significa indagare come 
l’arte della luce, antica e modernissima, sappia trasformare lo spazio pubblico in una scenografia poetica e 
inclusiva. 



 

 

3  Dall’8 dicembre al 6 gennaio: il calendario dell’attesa Dall’Immacolata alla Befana si 
snoda un calendario fitto di appuntamenti: accensioni, incontri, concerti, spettacoli, celebrazioni. Il cinema 
breve può costruire un diario in movimento, un atlante del tempo che passa, un montaggio di attese e 
rivelazioni. La struttura narrativa può ispirarsi ai giorni, alle ore, ai ritmi della città. La sequenza degli eventi 
non solo successione cronologica, ma trama di relazioni che rinnovano il tessuto comunitario.  

4 Incontri e convivialità: la casa come bene comune Tavole imbandite, giochi in compagnia, 
cori improvvisati, riunioni di quartiere: la dimensione domestica e quella pubblica si sfiorano, si 
sovrappongono, si accolgono. Questa sezione invita a raccontare l’intimità condivisa, le piccole liturgie del 
cucinare insieme, l’arte dell’ospitalità, i sorrisi che nascono intorno a una pentola che sobbolle o a un canto 
che si leva d’istinto. È un patrimonio vivo, fatto di gesti che sembrano uguali e invece non lo sono mai, 
perché ogni famiglia, ogni strada, ogni condominio declina il Natale con accenti propri. Questa sezione 
speciale non intende limitarsi alla celebrazione del folklore né alla mera ritualità. È, piuttosto, un cantiere 
aperto: un invito a fondere tradizione e innovazione, memoria e futuro, per restituire un’immagine della 
città capace di riconoscersi e, nello stesso tempo, di sorprendersi. 

 Le tecnologie contemporanee — dal montaggio digitale alla realtà aumentata, dal sound design immersivo 
alla proiezione site-specific — possono diventare strumenti al servizio di storie che restano umane, 
prossime, necessarie.  

Ogni corto sarà chiamato a essere non semplice documento, ma gesto di cura verso i luoghi e le persone; 
un frammento di luce capace di attraversare lo schermo e restare, come una traccia gentile, nella memoria 
di chi guarda. Questa categoria non rappresenta soltanto un ambito tematico, bensì un vero e proprio 
laboratorio creativo, un luogo ideale in cui il linguaggio audiovisivo diventa strumento di mediazione tra la 
memoria collettiva e le tecnologie più avanzate, tra i riti che hanno plasmato l’identità cittadina e le nuove 
possibilità narrative offerte dal mondo contemporaneo.  

Stile narrativo  

Ogni corto può adottare lo stile più congeniale – documentario, fiction, animazione, video artistico o 
ibridazioni – purché il messaggio risulti chiaro, coerente e coinvolgente.  

Elementi creativi  

È favorito l’uso di tecnologie contemporanee: strumenti di AI generativa o assistiva (per sottotitoli, 
descrizioni audio, pulizia del suono, sperimentazioni visive), filtri, montaggi dinamici, musiche evocative e 
sperimentazioni di grammatica filmica. L’essenziale è che la scelta tecnica serva il racconto e traduca in 
immagini la vitalità e la meraviglia della città. 

 Criteri di valutazione  

Una giuria composta da esperti e studenti valuterà le opere secondo quattro parametri fondamentali:  

Originalità: lo sguardo personale sul racconto della città, la capacità di sorprendere in pochi minuti con 
un’idea forte e un punto di vista riconoscibile.  

Qualità tecnica: accuratezza delle riprese, stabilità, esposizione e colore; pulizia del suono; efficacia del 
montaggio e coerenza tra forma e contenuto.  

Impatto emotivo: la potenza di toccare lo spettatore con immagini, suoni e ritmo, lasciando una traccia di 
senso e di emozione.  



 

 

Chiarezza del messaggio: pertinenza del tema, leggibilità della storia, efficacia comunicativa nel restituire 
l’identità del luogo o della comunità raccontata.  

I vantaggi per i partecipanti  

Il concorso è soprattutto un percorso di crescita personale e collettiva:  

Creatività ed espressione personale. Un’occasione per dare voce alla propria visione, sviluppando 
talento, metodo e passione per il cinema.  

Accessibilità tecnologica. Lo smartphone rende il concorso aperto e inclusivo, ideale anche per chi 
muove i primi passi nella regia. 

 Riscoperta della città. Guardare con occhi nuovi il quotidiano, diventando ambasciatori delle storie e 
delle bellezze del territorio.  

Visibilità e riconoscimento. I corti selezionati saranno proiettati in eventi pubblici, offrendo una ribalta 
qualificata a giovani autori. Networking e collaborazione. Incontrare altri appassionati, innescare progetti 
comuni, costruire relazioni creative durature.  

Competenze di produzione. Dall’idea al montaggio: imparare a gestire tutte le fasi di una produzione 
breve, patrimonio prezioso per chi desidera avvicinarsi seriamente al linguaggio audiovisivo 

Previsti particolari premi che esplorano ambiti innovativi ed originali e accrescono 
conoscenze e professionalità 

 

I corti dovranno essere inviati a settimosensofestival@gmail.com entro e non oltre 
il 15 aprile 2026 unitamente alla scheda di iscrizione compilata e sottoscritta 
presente sul sito di SETTIMO SENSO:   www.settimosensofilmfestival,com 
 
Oppure richiesta tramite e-mail a settimosensofestival@gmail.com 
 
Si può partecipare anche inviando due o più video 
 

 

 

 

   
 
 

                                                                                            ASSOCIAZIONE CULTURALE SETTIMO SENSO 
                                                                                                         COD. FISCALE 91175710689 
                                                                                                                  TEL. 3334893400  
                                                                                                    settimosensofestival@gmail.com                                                                                                        
                                                                                           https://www.settimosensofilmfestival.com/ 

mailto:settimosensofestival@gmail.com
http://www.settimosensofilmfestival,com/
mailto:settimosensofestival@gmail.com
mailto:settimosensofestival@gmail.com
https://www.settimosensofilmfestival.com/

